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BOLLETTINO: POLITICO. 


Il Times, nel suo numero più re- 
cente dico che l'Inghilterra ha due 
doveri da compiere in Egitto. Dapprima 
essa deve costituire ‘una forza perma- 
nente che permetta di ritirare lo truppe 
d'occupazione. Tultavia | questa forza 
non dovrebb'essere eterogenea, come 
la legione progettata da Baker pasci 
ma dovrebbe trarre i suoi principali 
clementi dall'Inghilterra. In secondo 
luogo, lo scopo a cui si deve mirare è 
il consolidamento'del potere del Kedive. 
Lo stesso giornale, parlando dei «com- 
pensi tangibili » per l'abolizione del 
controllo; chiesti da qualche gisnale 
francese, esprime Ja spe: 121 che la 
quistione sarà disc». îu irancia con 
maggior riguardo a cu ch'è vantag= 
gioso all'Egitto, cho non alla quanti 
del compenso. Il Times crede che le 
istruzioni di lord Dufferin, èsaminate 
con calma, non contengano nulla che 
possa offendere l'uomo politico francese 
anche più suscettibile. 

Abbiamo riassunto tempo fa parec- 
chi articoli di giornali tedeschi che 
davano relazioni sulle condizioni arar- 
chiche in cui si trovano le provincie 
laltiche soggette alla Russia, o con- 
statavano che l'olio contro ai tedeschi 

proprietari in quelle provincie avera 

assunto proporzioni inquietanti, grazie 
al tacito appoggio delie autorità go- 
vernativè 

Il senatore Manassein, inviato dal 
governo russo per faro. un'inchiesta 
sulle condizioni dei contadini in quelle 
provincie, era stato da questi creduto 
mandato dall'imperatore per procedere 
alla spartizione dei beni dei proprie 
tarîi, ed in questa convinzione, essi 
cominciarono \ad attaccare alcuni fra 
i proprielarii, ad incendiare le- loro 
case, tutto in mezzo all'apatia più ine- 
splicabile delle autorità. La Neue Freie 
Presse crede che l'odio © l'invidia in 
Russia, non siano già rivolti contro 
gl'innocenti proprietarii delle provin- 
cie baltiche, ma contro l’impero ger- 
manico, la ‘cui situazione rispettata nel 
mondo incute timore, ed al quale si 
attribuisce se la Russia fu « defrau- 
data » dei frutti della sua guerra © 
delle sue v ; che ha stretto al- 
leanza coll'Austria ed impedisce ogni 
passo della Russia verso a preda orien- 
tale, Quest'odio appassionato, secondo 

rnale viennese, è troppo impo- 
© per palesarsi contro la Germa: 
stesso, ma se ne indennizza rive 


jo spirito di Skobeleff, dell'eroe 
nazionale russo, che sì agita in Rus- 


le sue parol 


«Vi progo di non 
dimenticare giammai che il nostro ne- 
mico è il teiesco ! »_ sembrano essere 
divenute l'eredità della mazione russa. 
Dapprima si cerca di estirpare il gor- 
manismo in Russia, di arinientare, la. 
civiltà tedesca. introdotta: da Pietro ‘il 


fa comprendere. cho essa 
deve trionfare della decrepita civiltà 
occidentale. 

È certo che la Russia contindando 
in questo suo sistema di ‘perseguitare 
i tedeschi nelle provincie baltiche, 
corre pericolo di provocare complica» 
zioni col olente impero vicino, e dopo 
la cattiva prova da essa fatta colla 
Turchia, noll'ultima guerra, dovrebbe 
usare la massima prudenza, 


LA CIRENAICA E LA POLITICA ESTERA 


«Io sono persuaso, diceva il celebre 
< viaggiatore Rolphs , che fra pochi 
<anni la Tripolitania apparterrà di 
« nuovo agli italiani, perchè gli: italiani 
< sono i successori dei romani. È un 
« passe che dovreblero riconcquistare; 
<ed io non so comprendere perchè 
«l'Italia non abbia -fatto valero di 
< più i suoi diritti sulla Tripolitania, » 
Il Gabriele Charmes, il noto predica» 
tore a glorificatore "dell'impero afri- 
cano francese, con dolce ironia sca- 
giona 1° Italia. « Ouantunque successori 
< dei romani, allo stesso titolo che i 
< grecissono i successori dell'impero bi- 
« zantino, quantunque quasi altrettanto 
< orgogliosi che questi ul 
« cile che gli italiani pensino a risto- 
«rare nella sua integrità l'impero dei 
« loro antenati. 
< mincierebbero male dalla 
« Se il senno politico che inspira la 
< Consulta è quello stesso de 
«mara il Senato romano, du 
« che un popolo appena giunto all'unità 
« politica e cinto in Europa, se non 
«di nemici, almeno di rivali perito- 
<losi sî lanti ora in un'avventura 
« così difficile e che assolutamente non 
«avrebbe consigliata alcun uomo di 
« Stato dell'antica Roma. » 
Singolaro destino il nostro; delle 
nostre ambizioni e cupi ra 
giona che all’ estero, quale ci consiglia 
di prendere e qual di rinunziar alla 
preda, mentre noi siamo così poco ro- 
mani, così poco gloriosamente yredoni 
che quando l'Inghilterra ci ha offerto 
di scevpare insieme con lei l' Egitto, 
per pittagorismo politico e non per 
viltà abbiamo fatto il grande rifiuto! 
E chi ci parla di ambiziosi sogni di 
romanesimo? Lo scrittore che vuole 
istituire in Africa un impero franceso. 
In verità che assistendo a questo 
speltacolo che da fanto tempo si pro- 


|-parer, 


lunga, sempre più dovremmo : persu 
darci che, in questo mondo di lupi, i 
sagrificati non sono che gli agnelli. 
E in vérità\dovremmo anche porsua- 
derci. che una sola politica ci si con- 
viene:quella di fortificarsi în silenzio. 
Noi abbiamo subite in pochi anni pa- 
recchie disfatto diplomatiche; il ne- 
garlo è vano; il riconoscerlo è ulile. 
Dobbiamo imitare l'esempio della Prus- 
sîa dopo Olmiitz e della Russia dopo 
la Crimea; Raccoglierci ; ma non rac- 
coglierci nell'avvilimento, sì bene nella 
speranza. Educhismo poderosamento le 
nostre forze economiche 0 militar 
educhiamole in amicizia piena fra esse 
dimodochè le, une non usurpino troppo 
sulle altre; è chiudiamoci in dignitoso 
silenzio. Non facciamo dipendere la 
stima di noi stossi da quella che son 
disposti a misurarci gli altri. Non ce- 
diamoagli impeti irreflessivi; non'procla- 
miamo ai gpattro venti le nostro doglie 
ele nostre voglie se pur ne abbiamo; 
poichè ci credòno fini come Machiavelli, 
e predoni per.istinto come gli antichi 
romani, curiamo segnatamente di non 
ni fanciulli dispettosi. Tacciamo 
per Io! è che all’estero si pigli pen- 
siero di un popolo che si prepara e 
non si lagna. Quante nostre iniziative 
furono l’effetto della vanità, del voler 
parere qualcosa, e come ci hanno no- 
ciuto! Bisognava, per esempio, non 
prendere l' iniziativa iagloriosa della 
clausola di’ disinteressamento , della 
conferenza internazionale della neutra- 
lità del Canale; per parere qualche cosa 
nel mondo per un mese, ebbimo poi 
le beffe e i danni. 

La maggior parte dello nostre pa- 
role e dei nostri atti: nella politi 
estera è effetto d’impeti, di delusioni, 
di amor: proprio ‘offeso, e generano 
nuovi guai. Bisognorebbe.imparare a 
ricevere le ferite in pieno petto, e a 
non dolersi, non per viltà, ma per 
senno; ci dorremo quando sia giunta 
la nostrà ora, e a prepararla bella e 
grande dovrebbe intendere il nostro 
patriottismo. E il peggio sarebbe che 
anche nella politica estera si prati 
casso la volubilità con cui ogni 
por non dire ogni ora, noi. facciamo 
e disfacciamo le nostre consorterie e 
i nostri partiti politici; e paro che al- 
l'estero ci credano di una leggerezzi 
fenomenale quando qualche giornale 
francese; perchè l'imperatore d’Au- 
stria-Ungheria procrastina la sua vi- 
sita al nostro Ro, già predice che l'I- 
talia si staccherà dell’ allesnza inci- 
piente cogli Stati dell'Europa centrale 
e cercherà in Francia il suo huovo 
punto d'appoggio. Per Div! chi ra- 
giona così ci deve credere o bimbi o 
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davono essere ‘all'Amminietra- 


zione del Giornale. Non si restituiscono È 
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rimbambili; in ogni modo ci oltraggia 
sanguinosîmente. Qual peggiore in- 
sulto che presentare l'Italia al mondo 
come una donna dedicata alla vaga 
Venère, la quale con: egualo indife- 
renza si bulta dall'uno all'altro a- 
mante? Abbiamo commesso errori an- 
che noi; e, del resto, chi è senza colpa 
scagli la prima pietra; ma non abbi 
mo dato a chicchessia la ragione di 
offenderci così. Ma so così ci si of- 
fonde, egli è che tutti cinguettiamo 
troppo di politica estera, o operiamo 
troppo poco par prepararcela degna e 
grande. E non vi è che un modo, un 
modo solo : costituire una forte mag- 
gioranza parlamentare, aliena da ogni 
estremo; arricchire e armare l'Italia 
con crescento vigoria, e perdere qua: 
di vista tutt le piccolo questioni di 
politica estera che tanto ci appassio- 
nano. Tacciamo e operiamdî il nostro 
silenzio, nutrito di forza, sarà più for- 
midabilé' gli insuccessi continui com- 
mentati dai nostri lamenti. E così cre- 
diamo di avor risposto nel modo mi- 
gliore ai nostri amici, quale il signor 
Rolphs, e ai nostri critici, quale il 
signor Charmes. 
n ie bi 


| DOCUMENTI DIPLOMATICI ‘INGLESI 


Pubblichiamo, valendoci della ver- 
ione del Diritto, i documenti diplo- 
malici che il governo inglese presentò 
al Parlamento nel Blue Books. 

Ci riserviamo di pubblicare i docu- 
menti che il governo nostro promette 
di presentare al Parlamento , appena 
riconvocato, affine di giudicare colla 
maggior possibile esattezza od impar- 
zialità la condotta del. mi i 
liano nelle gravissime questioni intgr- 
nazionali, allo quali questi docum 
si riferiscono 

Sir A. Paget al conte Granvilte. 
Roma, 20 giugno 1882. 

Credo conveniente d'informare Vostra 
Signoria che il signor Man 
Jeito ieri un telegramma ricevto poco 
dianzi dal conte Corti, nel quale sta detto 
che il ministro ottomano degli bffari e- 
sleri aveva faito chiamare i d i 
dollo ambasciate d' Italia, d'Austria, di 
Germania © di Russia © li aveva pre- 

i di for pervenire ai loro rispeltivi 
governi i ringraziamenti del Sultano per 
aver contribuito « all'assestamento degli 
«affori d'Egitto; che ogni cosa trova: 
“ vasi ora accomodala (régite) in se 
« guito alla formazione di un nuovo mi 
< nistero, 6 che per conseguenza non vi 
«era bisogno di una Conferenza, non 
< essendovi più nulla da' discutere. » 

Il signor Mancini osservava che ci 
troviamo ora in°presenza di una nuova 
fase della questione. Non solo la Poria 

ina di prender parto alla Conferenza, 


i rappr 
dunarsi e discutero la questione : d'È- 


nno prima 

ni soranno ignorate 

dal Sultano? Egli pensava ad ogni modo 

ch'era suo dovere ro il le- 

legramma del confa Corti agli altri go- 

i e di sottomettere l'enzidetta que- 
ione alla loro considerazione. 


altri rap- 
presoutanti a Costantinopoli avevano u- 
gualmionte riferito ai loro govérni la co- 

icozione fatta ni loro dengomanni 


to nel tenere la conferenza, 
con o senza la Turchia. 

La surriferita comunicazione eviden- 
temente era soltanto un ultimo sforzo 
del Sultano allo scopo d'impedire la sua 

iunione, e se Sua Eccellenza ora solle- 

va una questione di tal genere, egli 
non avrebbe fatto che il givoco dei tur- 
chi e geltato nuovamente ògni cosa nella 
confusione. 

Dopo slquanta conversazione nella 
quale io continuai ad insistere sopra gli 
stessi argomenti, Mancini consen- 

iva ad aspettare le comunicazioni delle 
altre potenze, affino di conoscerne le in- 
tenzioni. 

Gradisca, ecc. ece. 

Firmato: A. Pacrt. 
Sir A; Paget al conte Grancille. 
(Estratto) —Roma, 27 giugno 1882. 

Ebbi or ora un abboccamento col si- 
gnor Mancini, nel qualo Sua Eccellenza 
di bel nuovo alludeva alla notizia sporsa 
essera intenzione del governo di Sua 
Maestà britannica di prendere misure 
immediate per la protezione del Canale 
di Suez. 

Sua Eccellenza cominciò col dire che 
tutti i rumori di preparativi militori che 
stavano@tcendosi dall'Inghilterra, nonché 
le quistioni indirizzate al governo di 
S. M. nel Parlamento e le risposiè del 
primo ministro che, cioé le misure da 
prendersi per assicurerò Ja 
gazione del Canale non sarebbero com- 
prese fra.gli argomenti dd@&liscutersi alla 
Conferenza, gli cagionarono, egli era co- 
stretto a confessarlo, una certa inquio- 
udine. 

Ognuno, poseguiva Sua Eccellenza, 
sarebbe certamente disposto a ricono- 
scere che l'Inghilterra, politicamente e 
commercialmente, ha un interesse su- 
periore a quello delle altre potenza nel 
mantenimento della costante comunica- 
zione attraverso il Canale, ma ciò non 
pertanto le altre potenze vi hanno preso 
un grandissimo interesso, e l'Italia viene 
seconda dopo l'Inghilterra. 

Gli pareva, per conseguenza, che le 

isure da prendersi per assicurare la 

navigazione del Canale erano ma- 
teria di interesse europeo e rientravano 
perfettamente nello scopo delle delibe- 
razioni della Conferenza; egli vedrebbe 
con grànde rincrescimento qualsivoglia 
azione isolata dell'Inghilterra in Egitto 
senza il consentimento delle altre po- 
taggo. 

Dissi al sig. Mancini, in risposta, che 
io non ero informato delle intenzioni del 


govarno di Sua Maestà a questo riguardo, 
6 cho quindi mi trovavo senza istrazioni 
per discutere la ‘quistione del. Canale. 
Quanto dissi, in conseguenza, dovrebbe 
essero preso come proveniente da mo 
solo, 6 

Per ciò che concerne le quistioni e le 

isposte in Parlamento, io, proseguli, la 
mia opinione era che si riferissero spe- 
cialmente all'idea di una neutralizzazione 
del Canale, la qual cosa, fo presumevo, 
ognuno capirebbe che l'Inghilterra non 
potrebbe mai acceltaro, né consentire che 
si discutosso nella conferenza. 

Io ricordni a S, E. la nostra ultima. 
conveksazione quando egli mi aveva inter= 
rogato) sulla ‘ verità ' di una notizia data 
da ut giornale francese, che una Coi 
venzione ora siata firmata fra vostra Si 

moria © Musurus pascid, Ja quale dava 
all'Inghilterra il diritto, in certe eventua- 
lità, di occupare il Canale, e quando: le 
sue osservazioni mi avevano condotto ad 
inferiro ch'egli non avrebbe visto con 
spiacere un tal passo. Al contrario, avevo 

pito ch'egli credesse ciò essere nel- 
l'interesso di tutto le polenze marittime, 
ed aveva persiuo ammesso che. ciò non 
intaccherobbo il protocollo di disinte- 
resse. 

Ripetei che non avevo né informazi 
nè istruzioni in proposi dissi che io 
poteva, senza esitazione assicurare a Sua 
Eccellenza una cosa, che cicè, qualunque 
cosa l'Inghilterra farebbe, sarebbe a be- 
nefizio di lulli, senza scopo egoistico, © 
che, se salvava il Canale da un immi- 
nente pericolo, con una pronta azione, 
essa meriterebbe la gratitudine © non la 

e delle altre potenze. 


egli siesso aveva contemplato la probabi- 
lità del rifiuto del sultano a mandare trup- 
pe, nel qual enso si solleverebbe la que- 
stione circa le misure da prendersi 
0 da chi, pel ristabilimento d'uno -siato 
normalo di cose in Egitto invece del do- 
minio di militari ribelli, di cui S, E. stessa 
aveva detto chiaramente non potersi per- 
mettero la continuazione. 

Se dunque un intervento europeo di- 
ventasse necessario, nessuna potenza, pre- 


qui corli preparativi fatti per ogni contin- 
genza erano soltanto.) 
guenza del presente stato d'affa: 


di SM. la 


Il signor Mencini non contestò l’accu- 
ratezza di queste osservazioni, ma S, E. 
disse tuttavia ch'ogli confidava non vi sa- 
rebbe azione isolata senza il consenso 
dell'Europa ; per ciò, malgrado il suo vivo 
desiderio di non porsi in opposizione 
colla politica dell'In egli si tro- 
verebbe in una posizione difficile, 
Debbo aggiungere, che nella convorsa- 
zione, che seguiva e nella quale il signor 
Mancini reclamava perl’Europa una parte 
coll'Inghilterra o la Francia nel controllo 
finenziari E. ripeteva, in termini 
meno «equivoci, i suoi precedenti apprez- 
zamenti, che il ministero composto da 
Rogheb pascià non poteva essese accet- > 


DARLO DRD COLA 


nacconro avonico 
a 
To pASQUE 


(osx riossco) 


(Credevo che i gioielli della famiglia 
Giesberger fossero stati consegnati di 
vostro avo alla madre dell'inf 
nor Huls? 

— Mi sembrava averlo rilevato dalla 
mia defunta cugina, come pure da Ver- 
ner medesfmo in una certa occasioni 
Così lo interruppe il signor ; Molinari 
guardando impensierito il forestiero.» 

Questi trasàli a. quesl'osseryazioni 


Ver 


gran pregio. pil 

il lavoro meraviglioso © singolare è til 
è collegato pure. un ricordo il qué 
allora, come già vi dissi, attess la mi 
“inesperienza, mi ora' passato inossere; 
vato. pi 

— Avevo! portato” 6on''me it 
gioiello, insieme’ a diverti! altri,’ ‘ut 


non a imai! potuto prevedere di 
quale utilità mì sarebbe. 
Nastosi ‘iiieglî oggetti nella tasca 
del miò soprabito; essi formavano la mia 
fora ricchezza; di donaro non ne 
‘3400, poiché quella ferra così 
ricca mi offriva’ un nulrimento abbon- 
‘dante Erano dunque alcune selti 
‘mano ‘che mi uvatizàvo in ‘uellé' lo 
tane regioni, mi ritrovavò solo in quelle 
imménse «valli \;Incontrando soltanto 
quelche raro indigeno. Fino a quel 
giorno era:stato'’accolto dovunque con 
sogni di ‘sispatta vd aveva sempro in- 


éontrato fitdiotmiche, ‘Tiiprovrisa- 


lal'|'iiéate'sedraf chlarsi dietro gli alberi 


alconl indriî di anotl teu e si 


Venni sorpreso 
domi' all di 


fato nitrato in. ci 
at 


È 


pure i brunî suoi occhi erano a lei 
rivolti con singolar espressiono e la 
povera fanciulla‘ pareva in preda a un 
timore ‘segreto di cui non ‘sapeva ren- 
dersi conto. 

Senza avvedersi mormorò : — Povero 
riomo ! 

Benchè profferite a voce sommessa, 
queste parole giunsero all'orecchio di 
Eterardo, il quale, senza preoccuparsi 
delle eselimazioni di dolore’ di’ Giulia, 
si volse verso Angela e col sorriso più 
‘ammabilo le disse : 

— Grazie signorina, per l’interesse 
clio dimostrate ad uno straniero ! Quo- 
ato è por mo ‘imineritato,' poichè il se- 
guito del ‘racconto vi mostrerà come 
quell'incidente fatale si volse per me, 
in modo inaspettato, in bene, 

‘Angela aveva, chinato il: capo, arè 
rossendo; sul suo lavoro «e. rcorgendo 
fl suo imbarazzo, il padre -rispose per 

lia non potendo soffocare l'in- 
ela gelosia, esclamò: 


irimasa freddo a que- 
ste:dimpstrazioni ; di compassione. Ri. 
:tosto'\con'dieve ‘ironia, 


quale veramente 
un'avventura, 

— Proseguite nel racconto — sog= 
giunse. il. signor Molinari, 0. non ;la- 
sciato in-iale ansiotà le, povore fan- 
culle: Ma prima’ vuotiamo. un’altra 
volta.i bicchieri; Angela che. siede 
più vicina' alla: bottiglia ce li riem+ 
pirà.... 

Quando ebbero bevuto; Everardo 
POEMI ‘aootai Ainalmento dal mio le- 
targo. Ma dov'ero, dove. mi trovavo f 
Non certamente sotto gli arbusti di 
palme, dov'ero caduto, benchè sentissi 
l'aria intorno a me profumata come 
all'aperto. Mi. guardai intorno; mi 
sembrava di-sognare, trovandomi in 
quel- palazzo adagiato tra morbidi guan» 
clulî, Mi' pareva di esser: stato ira- 
Sportato in un castellò falato. Le pa- 
reti erano ricòpérto di stoffe preziose. 
Il soffitto della:sala incrostato d'oro e 
di pietre preziose, Nella. tavola pure 
d'oro, si. trovavano le frutta più rare, 
6 le bevande -più «delicate, «o. giovani 
fanciulle ubbigliate dei colori' più viri; 
SRvne dinanzi a' me le'larghe fo- 
gliédt'palima, per, procurarmi dolce 


ristoro, Da pertura ‘ della 


mente, dalla sua’ cintura pendevano 
delle armi intarsiate e ricoperte di 
pietre preziose. Il suo bruno volto a- 
veva un'impronta di nobiltà, e con tono 
benevolo mi chiese in lingua europea 
come mi sentissi. Allora mi avvidi di 
essere ferito nel capo @ nel braccio, e 
tutto il passato mi apparve alla mente. 
— Dove sono quegli assassini che mi 
‘assalirono così vilmente? esclamai cieco 
di collera —. Ma il principe, che tale 
doveva ‘essere, colui cho mi ospitava, 
mi tranquillò con cenni e parole, 

— Haaono ricevuto il loro . castig 
straniero, non pensate più a loro, 
spondetemi se volete © potete. 

Così diss'egli, indi fece un cenno a 
un «servo, il quale avvicinò al mio 
etto un ‘tavolino intarsiato d'oro e di 
perl + 

— Dova sono, o quanto dovrò qui 
rimanere? -non potei impedirmi dal 
chiedere. 

— Per la seconda volta il sole è 
tramontato, dacchè vi trovate nella 
mia .casa. Le vostre. ferite non sono 
pericolose ; tra pochi giorni potrei 

re nuovamente le vostre ari 

Ndetemi a una domanda : — Que- 

sti ‘oggetti vi appartengono? altrimenti. 
“come sono giunti În vostro potere? 


e l'anello sono miei! risposi, Li ebbi 
da mio,padre, il quale li eredò dai 
suoi antenati. 

— Sia lodato Allah — egli esclamò 
con un. grido di gi s 

Indi mi poro la mano, e scorsi al 
suo dito un anello d'oro, il quale fi- 
guratevi la mia sorpresa! - portava 
lo stemma della nostra casa, e, dalla 
rilegatura, dimostrava di essere molto 
antico, mentre esclamai dopo una breve 
pati 

— In qual riodo avete l'anello collo 
stemma della mia famiglia ? 

— Pazienza amico — fratello 
mio! - poichè non sei più straniero 
nella casa del Banatan®Quando sarai 
risanato, verrai a conoscere tutto. Sappi 
soltanto questo: Questo piccolo ‘cerchio 
ti an da morte sicura. Sebbene noi 
indigeni dell'isola ci iamo agli 
ouropa, vi sono pur quali fanatici i 
quali hanno giurato di vendicare il loro 
paese. Tre di costoro ti hanno inse- « 
guito, solo e derubato. Devono mo- ‘. 
rire, poichè uccideré il nemico vien 
loro permesso, ma derubarlo giammai. 
Ma questa fu la tua fortuna. Essi mi 
recarono con sorpresa 'i gioielli che.ti 
avevano rubato; comprendevano î se- 
gni impressi nel cerchio : indicavano 
il mio nome; quello del loro signore, 
Ma io sapeva qual relazione si con- 

i rgento è ordinai 
ai miei servi che ti qui; 
dove venisti. medicato, e dove risanerai 
ben presto! Per oggi baster. Riposa in 

ice — ne hai bisogno —'e che Allah 
ti ridoni la salute e le forze!” 

dl mi lasciò, 6’ fo enddi in 


gori Turono asseganto alla Serbia. La |. were? — Si parla molto di un ol primi giorni. dell'ontrant 

Commissione deliborerà ora sui principi | fato che sarebbe tvrenaio Tetto piste rà il teatro San Carlo di 

d'un’ accordo, è procederà alla delimi- | fuori di porta: Maggiore, alla polveriera SINZaNOnd salito: delli signore 

lazioso dei nuovi confini nella primbr | premo fl Portoni. eve mosto i rr |lagor o Flora-Maciai, sl tanoro Cor= 
vera, dia un picchetto di truppa, Vorso l'alba, | dinatî o dal baritono Kaschmann. 

— Correva voco n Belgrado che il re | tin soldato del‘eambio, Corrente. Giovani | 

Carlo di Rumonia avesse minacciato di { Battista, cho ora’ nel’ piochetto, si avi 

abdicare. solo, suonata l'ora del cambio, S|. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

Algeria. — Un.gravo disastro é | la sentinella. Ma questa, corto Giosafatte 

duto sulla ferrovia" fra Bordj-Bone | Maiorana, dopo avaro ripetotamente gri- 

di ed El-Arich,: presso Costàn. | dsto l'alt chi va 121 gli esploga contro il 

tina. Un treno .usci dalle rotai i | fucile, rendendolo cadavere. I‘duo soldati 

Misrtegirinio gloria fonò entrambi sicillni od appartengono al 

ravemente ferite. 4° reggimento fanteri i roditt 
moi procodonti politici. Un figlio dol ca 
3 Sa questo fattosi fanno parecchi ‘00m [Hia, lett Jagbolanetto nell'eercio; foco 


‘menti e sj danno diverse versioni, nello qui rà n 
ROMA |Francia dle Seri 
peftacts dati gaiemero vivaci antipatie, ma noi 08 | privata di suo padre, 0 una riparazione con 
È n solo desideriamo |}, armi, Il direttore dell'Ewganco riflutò 
Tombola, — Domonica prossima a- | che l'autorità militare e quella di questura [Je Srntanazione i Hanitova dagli ar 
Farei paia ticoli che egli non intaccava. che la vita 
notizio cho ci parvongono concordano (atto || Commemorazione: Toi ph Gp pie tagli a 
far ritoncre sicuro uno splendido sue= dl perso con Eli da Guerzoni PRAIA 
arelirizer arki popo quali credettero dovarai opporrò reciso ri- 
gi — rolar= Montana per commemorars i fatti Ù; 
mento di qu a sunto | aocaduii, nel 4867, là cd a Villa Glori. Si | por. dotta dale 
Ile disposizioni, che regoloranno lestra { proguneiarono alcuni discorsi ela cerimo- | l'egra ii Mn, i nogl 
eo a Anna rà A nia sicompiò con ordine. articoli dell'Euganeo l'onestà privata del- 
10 dal buon mattino di domenica, 10 | srago etesle. — Nati o‘ morti denun- | l'on: Squarcina erà affatto fuori di questione, 
Lar ere addobbato lo terrazzo | ciatil giorno 10 novembre 1882: = Non alla riparazione por mezzo dello 
patria ponga Nati-31, compreso 7 nati-morti. arini, per. lo ‘seguenti ‘ principalissime ra- 

zi Morti 19, dei quali 4 sotto i 7 anni 3 

h - 1, Chio il sig. Arturo Colautti, discu- 


Morti a-domicilio, ” 
1° Piazza del Gotù sopra a cao; | | po oglioni Arcangna fo Antonio, ami [CRAOCLEL allo. Squarin, coeso, 
Via d' Aracodi presso îl palazzo | 0° — Lunadei Amalia fu Andros, 31 —| MiA i, BOgERDZA. fallo Bisarclna porsi 
iosa Meoni Pietro fu Francesco, 80 — Onofri | N menti lele fi 
Angolo delle Botteglo Oscuro 0 via | Felice fu. Serafino, 04 — Salvi cime dicci 
oeli sopra la farmacia; Gregorio, 40 — Aureli Pietro fu Camillo, Hel dr = Siino © ting bo 
“i° Angolo della via Aracoeli colla | (9 — Piscini Rosa fu Carlo, 7t— Mar etrebbero soggiacere allo restrizioni 
za dello stesso nome, prlazso Monti; | tf*2tetti Anna di Nicola, 20 — Marebeti | non ReleeTo Poesie ioni d'onore 
piazza dello siesso nome, palazzo Montis | Giovanni fa Nicola, 82 — Gregoti Adele'| ed alle preteso della riparazioni d'on 
WELT petto | fu Pacifico, 2: sonza chel supromo ico del girnaiamo 
Pe Altro sulla pealetta clio: sorre di Aorti all'ospedale, berdi rrpirape gn 
scorciatoia alla strada carrozzabilo por st Monasci Graziosa, d'anni 53 — Di Carlo or Colautti doveva esserò 
lire in Campidogli * | Filippo .fa Andres, 0 — Bevilacqua Giu- 
7° Altro cartellone sulla balaustra che | seppe, 57 — Corradini Venanzio di Gio- | delle elezioni generali, nelle quali sono in 
divido la piazza di Campidoglio, dall'arco | vanni, 44 — Feliciani Monaco di Raf- | giuoco i più alti Interessi della. nazioni 
ove si sviluppa la strada carrozzabile; faelo, 37. i partiti battagliano fra di ‘loro a visiora 
5° Il cartollone principale sardappg-| ——___t__———— |lzata Agra accordarsi quartiere ; 
+ 3, Gho lo 


cea pera ego «sessista | CRONACE GIUDIZIARIA], 3 fe lo eee spo, aria. 


Una banda sarà collocata nella — 
del Campidoglio una in quella d'Aracoei Tribunale di Mantdva 
za del Gesù, suoneranno | Abbiamo ieri‘annunziata la sentenza del bensi il diritto 
tribunale di Mantova nel processo pei | camente lo accuso ‘che, per avventura, lo 
Il servizio d'onora dal Gesù al Campi- f fatti dell'8 giugno, ‘avessero colpito, ma non di vedero una 
‘o sarà fatto dai pompieri. La Sazzetta di Mantova così riassume | offesa. personalo nella’ estimazione , per 
rà impedita la circolazione delle vet- | la sentenza stessa » | quanto sevora, che venisso fatta della sua 
tive dalla piazza del Gesù a quella del |  Riaperta la sala al pubblico, all'i 0 414 | antecedente condotta politica 
Campidoglio, dalle 12 12 al termine della | pom., il presidente del tribunale ha dato = di Che, fn realtà, una discussione pub- 
estrazione, lettura della ‘sentenza, con: cui vengono 
ll museo del Campidoglio è destinato a | prosciolti tutti gli imputati. 
cero lo signore e signori del Comitato,» e simo e dai giornali suoi amici, tanto che 
Anche per la tombola è stato istituito dn il signor Colautti era in pieno diritto di 
Comitato di patronato composto di signore imbolo dovrebbo essere espresso di | pensaro che ancho i suoi avversari fossero 
e presieduto dalia marchesa Gravina, | volta in volta convinti, cho si trattassa cselùsivamento di 
RS aa dice che la presunziono di logalità da | una questione politica, sempro.discutib 
o Monnosi ci scrivo una.]gltera, | Parto degli agenti nel soguestro è scossa; tampa, 0 il cui” giudizio 
a por” eseere: pubblicato mil trova generica l'accusa di percosse | finalo spettasse soltanto alla pubblica co- 
fretta ci i detentori della i sa- | scienza, 
GoHa alia “pressi, reciana; si musi contro lo guardio = Per tutto questo ragioni pertanto (con- 
perchè, ai segretari dello sezioni elett ammette l'interesse dei testi d'accusa; | tinuano i rappresentanti del Colautti), puro 
quali fecero ancho il verbalo di ballot: | esclude il titolo di ribellione, per | apprezzando il lodevole impulso che mosse 
tafzio, fossero pagato 40 liro anzichè 29, | mancanza di dolo, @ limita la responsati- | il signor tenénte Squarcina a prendere le 
“ilatr; Afonnssl. diee chè, sè lità degli imputati a semplico disobbe-|parti del padro ano, siamo fermamento 
vlema sari retglio, dienza con resistonza naturale e quasi per | convinti cho il signor Arturo Colautti 
i potrà dunque svolgera in quell'osca: | forza irresistibile : ondo non luogo a pro- | rettoro dell'Euganeo non gli debba = si 
s'e seglcni the ospona nella su lots {3 del Codice penale. |« qui e sul terreno mul quale fa. posta 
tera a sostezno della sua pretesa. In quanto deploraro che li = alcuna maniera di dichiara» 
a no, crediamo che 11 bellottagiio pon sla stuta turbuta dalla politica, zione 0 di riparazione. a 
RT O paria Infeiciile. dille olo parole contro le dimustrazioni di muito la Falegta. — Cla qussto 
il segretario debba, per 20 li: ammoniendo che debbano rispettarsi le in- | ritolo la Gazzetta di Venezia scrive quanto 
faro il verbale tanto della prima che | B'vnzioni della forza pubblica, anche.| segue, confermando la notizia d'un tote- 
della seconda votazione, quando essi paia eccodere. gramma che icri pulblicammo : 
Conclude esprimendo la filucia cho i dicono, vi 
tri nella città la serenità della calma e o ione politica del 
della dignità, e che non abi f % riolenti, 
a fado alan avvenire deplorev , € per poco non si ebbe una discussioni 
tia bot mericana. Lo scissuro dra progressi 
a in Sacch NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | fell'ultima campagna clottorale, rivelato 
n #° | datlo polemiche dei due giorna! 
rgomento della discussione , ma questa 
non ha servito, como si vedo, a calmare 
glianimi csacerbati. Al contrario, » 


uestiono giernalistiea clette- 
le. — Il sig. Arturo Colautti, il quale 
Lento la 

ha combattuto con grande 

vivacità ancho il candidato Squarcina por î 


dò, 


ie, via Volturno, 
tentarono la 


Il concerto della Sosiotà orchestrale 
larmonica, a beneficio degli inén- 
uanzo, spucio avrà luogo nella sala del' teatro Go- 


ti al pesto di guar sot» la direzione del gav. Pinelli, | Mama: wulla mecna. — A Nuova- 
n'occhiata anche nelle vici-| verso la fine della settiman prove | York, durante la' prima rappresentazione 
manzo ; giacchè il furto suddetto fu sono molto inuoltrate e ti dell'operotta Petite demoiselle, di Lecocq, 


tato appunto a brovo distanza dal mini- | una bella serata, el al teatro Germenis, data dalla Compagni 
una serata  proflcda 


i) omicidio per un cmnpe- | consacrata. 


rappresenta un combattimento alla Larri- 


cato, ford inavverti 


té De Lanna — La seconda rappresentazione della 
o (Casorta), | Luria di Lummerimoor al teatro Gontanri 


«sto in Frosinone in compagnia dei suol | con 


mano del tonore Schute, il quale, coperto 
dî sangue, vacillò o caldo fra lo bracci 


dei suoi colleghi. 


Questa scena produsse grande sensa» 
zione nel pubblico. La ferita dello Schutz 


non è poricolosa. 
‘nastri ce‘ ml 


— Il Secolo 


ha Îl seguento telegramma da Parma, 12 


‘hovombro : 


« In consaguonza della liquidaziono Cam- 
poluoghi, la casa indust 


Ghinelli ‘sospese i pagami 


Pescatori 


enti. Tori, allo 4 


pom,, il tribunalo ne dichiarò il fallimento: 


‘il’‘vasto opificio venno immediatamente 


chiuso, Quasi millo operai sono sonza la- 
voro, La città è dolorosamente impressio- 


nata, » 


sumento chel 
tor Vornhos, doputato dell'Herault, ha por- 
tato a Parigi un carioso documento, tro- 
vato, a quindici centimetri sotto terra 0 a 
cento metri di distanza dal maro dal signor 
Poujol, proprietario aid Agdo. Il documento 


ora èhiuso in una bottigli: 


I dol- 


È una perga- 


mena, în tosta della qualo si vedono lo 
armi dell'impero; sotto lo scudo leggesi 


valori contenuti nella 
cassotta rimessa oggi da Sua Maestà l'im- 
poratrico al sig. Luigi Bassols, porchè 
la porti a Madrià dalla signora ‘contessa di 


perlo 0 smoraldi. Omag- 
gio di S, M, l'imperatoro di Russi: 
braccialetto stilo fiorentino. Omag- 
gio di S, M. il Ro d'Italia, 
= Una fila di diamanti. Omaggio di S, A. 


il vicerd d'Egitto. 


«Il tutto rappresentanto un valore dî otto 
milioni di franchi. Il signor Luigi Bassols 


« Un orologio a ripetizione. Omaggio di 


ha firmato ia questa cancelleria il dupli 
cato'di questo inventario, il qualo sarà di 
strutto non appona la signora contessa 


Montijo abbia accusato ricovimento dei 


tombro 4870. 


» Bassaxo. » 


— La Rassegna ha da Parigi il seguente 


dispaccio: 


= Il gran cancolliero del palazzo 


Roubor scrive alla Justice, che la fac 


cenda dogli otto milioni spoditi in Ispagna 


dall'ex-imporatrico Eugenia 


guerra franco-prussiana, 


è un'i 


lompo della 
venzione di 


ladri spagnuoli per accalappiaro i gon 


800 Casse fo 


— Le conosci 
simo Casso forli dolla ditta F. Wertheim 
0 C. di Vionna, rappresentata a Roma dal 


nor Enrico Liîcke, acqu 


dalla Ditta F. Wertheim © C. 


mereato nella fabbrica: 


tano sempro 
più credito, inmodo che nessun'altra Casa 
può farno la concorrenza 0 ciò è piona- 
mento confermato dal fatto, cho al con 
corso aperto dal coverno rumono per la 
fabbricazione di 800 (ottocento) Cas 
per gli Uffici di Tassa si prosentarono 34 
concorrenti dello “primarie Caso inglesi, 
francesi o tedescho el il concorso fa vinto 


forti 


‘prova chiaramente cho nessun'altra fab 
brica poteva competere u questa il pri- 
mato porgrando solidità, © relativo buon 


no «di Cusso forli 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 12 corrente 


contiene: 


1. Nomine nell'Ordino dolla Corona d'l- 


talia. 


La Gi 
contiene 


4. Nomine nell'Onlin della Corona il'T- 


talia, 


2. Regio decreto sul riordinamento della 


R. Accaderbia navale, 


3. R. deoreto che autorizza la Compa- 
gnia realo dello ferrovio sanle nd una 


nuova emissiono di obbligazioni. 
4. Disposizioni uol porsonalo del min 
stero di pubblica istruzione. 


o 


ella ufficiale del 1 novembre 


E cla spa 1a | i 


numero di 
Secondo 


DE DETIME [sc som tte 


Consiglio di ministri 


Teri si è riunito il Consiglio de'mi- 
dell'on. De- 
0 state de- 


trento 


l’Italie, por, queste no 
mine verrebbero fatto in due .vol 


Continnando alcuni giornali, fra i quali 
Times, ln Norddeutsche Allgem. 


l'applicozi 
o sd potenze — secondo 
gli uni Ja Francia © la Russia, secondo gli 


volendosi aspettaro por alcuna di esse | elami de'!a Curia papalo perfino iniziate 
cho sia compiuta la convalidazione dei | pratiche confidenziali col nostro governo a 
poteri della Camera dei deputati. favore dulla Santa Sede, crediamo notos- 


indisposto , 


lotto. 


Si dà per 


narra che anche iersera sono av: 
venuto in qualche punto dolla città spia-| In segvito alla riunione tenutasi 
cavoli scene, Ci augurinmo che si trovi | Rovigo, »l iniziativa dei deputati di quel 
modo di ristabilire prontamente la cal- | collegi, nel giorno 7 corrente, l'onore- 
ma negli animi. A questo hanno l’ob- | volo Cusalletto dirigeva ni suoi colleghi 
Mligo di provvedere il mini 
terno e quello di grazia © giustizia. 


L'on. Mancini 


famo lieti di annunziaro che l'ono- 
rovole Mancini, ministro degli affa 
esteri, il quale da alcuni giorni Per gli inondati 
ora è în via di miglio 

mento, a potrà, fra breve, lasciare il | soguento telegramma 


L'ambasciatore francese ri veneto delle lo- 


certo che il sij 


iàr Decrais, 
nuovo ambasciatore francese presso Sua | concorre: largamento ai prestiti degli 
Maestà il Re d'Italia, giurigorà a Ikoma | inondati, v nominarono una Commis- 
prima dell'apertura del Parlamento. |siono in-ovicata di fore pratiche proeso 


Le condizioni di Roma 


Sappiamo che il ministero si prooc- | che pe maggiori, onde oltenere 
cupa delle condizioni della capitale e.| solleciti te larghi mezzi per venire 


tazione prodottavi da alcuno pub- | în siuta ni piccoli agricoltori danneg- 


sario dicliiararo per la verità nò pratiche, 
nò reclawi essoro mai stati fatti al mini- 
stero da qua'siasi governo estero a propo- 
sito delle circostanze suaccennate. 


ia Slefani ci comunica il 


Trerixo, 12. — 1 rappresentanti di 


denza «i 


PRE 


il goversn, il Comitato centrale di soc- 
corso, Ls ‘asse di risparmio e le Ban: 


MESE ER 


‘wssando l'appoggio dei depu- 
lè provincie inondate. 
sno da Padova, 9 novembre: 


ro dell'in- | delle provincie venete la seguento let- 
tera 


< Osorevole collega, 


Le nostre informazioni < I danni enormi recati dalle recenti 


Le infor: 


ning Post, 


mi 


ioni contenuto nella no- | inondazieni alle provincie venete esi- 
ondenza da Vienna, pube|F©N0 provvedimenti straordinari © sol- 
{o,' sono pienamente confer- 
mate dalle ulteriori dichiarazioni del 
conte Kalnoky alla Delegazione un- 
gliereso, nonchè dall'articolo del Mor-| Parlamvsito, onde le conseguenze del- 

riassuntoci dal telegrafo. |\'i o siano, se non tolte, 
Non si mette più in dubbio l'accordo | almeno attenuate. 


leciti da parle del governo, 

< Importa quindi che tutti i deputati 
di queste provincie si concertino sulle 
misure da proporre al Governo ed al 


dell'Austria © della Germania coll’Ita- | inseguenzo, aderendo al desi- 


lia, @ l’acquiescon 


di queste Lre po omi da parecchi colleghi 


tenzo ai progetti dell Inghilterra sul- stasso, prego la S. 


l'Egitto. 


Un dispaccio da Londra dell'Agenzia 

sapere, che è statp noli- 
[mente all'ambasciata d’Ita- 
lia l’aggradimento di S. M. la regida 
Vittoria per la nomina del cav. Nigro 
‘ad ambasciatore d'Italia presso Ja Corte ca 


Stefani ci, 
ficato offici 


britannic: 


necolto da 


Le nomine degli ambasciatori 
ta Ufficiate do 


La Ga. 


» 
II deputato Torre 
Gi telegrafano da Benevento, 
< lori, qui, gi 
Torre, deputato di q 


tutto il popolo fe 


la seguenta partecipazione : 


Per regio deere 


novembre 
Luigi Fodo 
Val Dora, 
dell Annun 


stato nominato regio ambasciatore stry 


ordinario e 


verno della Rei 
E quella dol 1 


pbasciato: 


ziorio prosso 


gina ‘d'Ingh 


Smentita superflua 
Riproduciamo dal Diri 
| cho qualifichiamo superflua, 
hè era assurda o ìnverosimilo | sicurati pel 1880 un risparmio del Ù 


lo. coll 


el 


în data di ie 


Onorevole ad interveniro all’adunanza 
chio si tr tomo, in una dello sale 


L’Ambasciatoro a Londra di Mont»«itorio, nel giorno 23 del cor- 


rente 1 


< Suo idermo 
< Atprrto CAVALLETTO. » 
TIT in ir 


DISP.ACCI ELETTRICI 
ENZIA STEFANI) 
— 1 giornali continuano 
ma accoglienza alla no- 
generale Menabrea ad amba- 
ore d'italia. 
Il governo present 
un Lilro giallo sugli afari d'Egitto 
@ di Madagascar. 
Madrid, 13. — S. M. la regina la 
dato alla luce una principess 
Lomlra, 1 


Parigi, 
a faro 


c0 Monahrea, marchese di 2 Vi fu ieri uno scio 


cavaliere dell'On 
nziata, senatore di 


lipografi, ma senza 


plen io presso il 


ubblien francese. 


decreto dell'LL 


re straordinari 
governo di 
hilterra 


uza il cnvali 
stantino Nigra è stato nominato 


SOCIETÀ REALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 
contro i danni dell'incendio, 


Fondata not 4829, sociale in To- 
rino, paluzzo proprio, Via Orfane, v. 6. 
Agenzia sociale in l'oma , via della Co- 
tonna, n. 98. Agrate capo per l'oma, € 
Provincia, Sig, B*. Pacifico, Croci- 
la seguente | feré, 44. O 

La Società ha distribuito agli as- 


novembre 


la diceria che governi, in ottimo ri 30 010 sulla quota annuale, 


zioni col regno d'Italia, si immischias- 


Tipografia ll" Opfmone, 


per rogione del auo commercio. erasi re- [è anlata, nu per giu come la prim però n BOR SH 5) DI_G OMMERGIO —=—= 


i Antonio: | ad una omies'ore. 11 ‘(cuoro comprimario |" =" 
i Ae a ACI: dci cava | ch ieri abbiamo detto atre sato molto En TaLi 


‘bella voce, canta con sicurezza, 0 crediamo 


4 .dei' corretti dello mercanzio che. seco | #Pplaudito si. chima Fiorentino, Ila; una VALORI | -.|imoma Tninenzo Geneva amano 
i 


_————_me 


vALORI 


NOTIZIE DI RORSA Ì 


‘vondatova: che sarehbo borio accolto anche în parti di 9 


i 


primaria importaoza. nesta Tutta 8%, [00 
— Le novità drammatiche sono pioo | “> sa 
collare | fortunato a Torino e a Milano. ; 
ro e ooo rn | A Torino dove rucita al teatro Gerbino so 
Irsinti teatri Ja Compazuia Ballotti-Bon, non ‘pisogue seno 


zio di Tommaso Giansanti da ( ino, I na perla, tradazione dal francese, A. Ni- 


aveva posti î, cavalli nella stessa sio Ri 
ove erano quelli del Do anne In | Ntistaren Yi Gastone dì reraialo dei 


No @ tale dncolpazione sure» un grave | Diner dl di pics) 
"terco tra il Ferranti od il Gallueci, ed | Gue rod faremmo 
il primo aveva già é6tratto un-lango col- | QUa4 TA. romana. 1 
telo, quando fl Villanova >nocondo «dalla | #8 Sele Fette iziano in 
riso gridare chiamando î | simo giro ato in Ialia dal saab de 
ro DR ) | tore della Comédia frangaite, Coquel 

li Ferranti, femendo il sopragginogère | Queste notizia è, almeno: per si 
dî questi. si miso in fuga; ma ‘&ventàrà | di frodamento. Il signor. Coque)ja 51 rueà: 
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gherita angolo via Carlo Alterto. 


| a 
legna e carbone, lung. mm, 
.200- | 08, large 0,83, altez. dae + 16- 
no, Finzi e Blanchelli, in Roms, 

' dei Punzani, 20, in Milano, via Santa 


i pacchetto porta la firma « Lsox axp Co.» 


Derostro Cextnate: Casa LEON e Cos 
Profumeria di S. N la Regina Vittoria — BI, Turrexmax Cutrt Rob, Loxbos, 51 
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